
D E L  D O M I N I O  D I  C O M A C C H I O . Si?

1573. & f u  fepolta in F.Agoftino a f i  2%.Augno con tutta  la pompa fu ­
nerale , che f i  pojcia fare in Ferrara , con tutto il Clero, ¿7 tutte le Com­
pagnie , C  tutte le A r ti  , con torze accefe , & poi a di 6. di Lujo  1573 = 
fu  celebrato un bellifiimo Hofitio in  S. Agoftino con dui Vefcovi , &  tutto 
il Capitolo de li Signori Canonici , ¿7 tutto il Reverendo Colegìo , congran- 
difiìmo Apparato , con uno Catafalco mirabile 9 con infinite torze , ¿7 /’ac­
compagno alla fepoltura il Duca il Cardinale, D. Alfonfo figliolo<

f i CIL

Forza di ragione dedotta dalle Ffequie di Laura non ignorate da Roma 9 
e dall’ altre Pruove addotte .

MI richiamo ora io al Tribunale della retta mente diVS.Illufìrifs,, 
e di tu tto  il Mondo difappaffionato , con chiedere , fe a tante 
e tali pruove pcffa avere più luogo la rifpofìa data dagli Apolcgifri 

di Roma , chiamando inveriiimile il Fatto delle Efequie narrate . Egli 
m i pare ben certo , che chi iì truova in maggiore equilibrio d’ affet­
t i , confeiTerà per certiiTimo quel F atto , convinto dagli apportati do­
cumenti ; e parimente , fiabilito quel Fatto , conofcerà per certiffimo, 
che dal Duca Alfonfo I I . , dalla Corte , e dal Popolo di Ferrara , di 
comune confenfo era faputa e tenuta D. Laura per Principeffa e Du- 
cheffa ; e per non condurli a credere uno fìrano ed evidente inveri- 
iìmile , accorderà , che la fuddetta era Rata per confeguente prefa in 
Moglie da Alfonfo I, . Altrimenti , quando ella fofie fiala non altro 
che Concubina del Duca , e ciò lì folle faputo in Ferrara : che fcena 
ridicola non farebbe Rata quella delle Ffequie lue ? Che beffe , e che 
mormorazioni non fi farebbono udite nella N obiltà, e nei Popolo Fer«» 
rarefe \ Io fo , che VS.Illufìrifs. non s’indurrà mai a credere, che Prin­
cipi favj , un Duca , un Cardinale , anzi tu tta  la Città di Ferrara , 
follerò concoidi a far’ una tale .azione, non folo contraria alla verità, 
ma fuggetta alia derifione .d’ognuno.

E con quefìa Pruova unendo ora le altre finquì addotte, mi fem- 
bra , altro non poterli concludere, fe non che egli è non folo inve­
riiimile , ma ancora del tutto  ripugnante, che folle una femplico Con­
cubina , e per tale folle creduta quella , che venne attefìata dalla Pub­
blica Voce, e F am a, e da Tefìimonj efaminati per Moglie del Duca 
Alfonfo ; e prefe dopo il Tefiamento , e i Codicilli dello Duca , il 
Cognome della Cafa d'Efie , che ella fenza contraddizione altrui , e 
pubblicamente usò dipoi, finche viffe -, quella , che efclufe i Tutori 
Teffamentaij ; fi trattò  da Vedova del Duca nelle azioni , ne’ fìgilli, 
nel corteggio , ne’ ragionamenti ; e ricevette dagli altri e Titoli , e 
Trattam enti convenevoli folo a chi era falita a quel grado, e li rice­
vette infino da Giovann-Angelo de ’Medici, Governadore di Parma per
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